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VALDENGO

Una chiusura con i “botti”
Lo spettacolo pirotecnico ha concluso “Valdengo in festa”

In alto, i giovani esordienti della “Filarmonica di Valdengo”. A sinistra,
Renzo Bonato, artista canavese che ha esposto alla festa. In basso, il grup-
po dei cuochi.

I NUMERI VINCENTI
5627 televisore Panasonic 
6317 lavabo+specchio
6128 barbecue in gas
5575 4 gomme per auto
4579 buono 100 € Bon Prix
2385 condizionatore
6327 buono 100 € tenda sole
6246 due borse donna
5425 attaccapanni
6865 buono 100 € Bon Prix
5422 forno microonde
5209 buono 100 € tenda sole
6113 Dremel 400 digital
5317 tagliarami elettrico
2119 attacco Ipod auto
4089 buono 100 € occhiali
2514 due borse donna
3505 telefono cellulare
6288 buono 100 € Bon Prix
6510 Cordless Philips

+ felpe Fila
3015 cesto prodotti biellesi
2179 due confezioni vino
4904 piatto portafrutta
6374 tosaerba
4043 radio portatile
4038 caffettiera elettrica

Per ritirare i premi, è possibi-
le rivolgersi al centro sporti-
vo comunale in via Libertà il
martedì dalle 21 alle 23 op-
pure telefonare ai numeri
015-881741 o 015-881881.

Lotteria ■ Con i fuochi
d’artificio di lu-
nedì sera, è calato
il sipario su “Val-
dengo in festa”,
la tradizionale
manifestazione
estiva organizzata
dal gruppo Amici
Sportivi. Un’edi-
zione favorita dal
clima estivo, che
ha fatto da richia-
mo a centinaia di
persone. Tra i
momenti da sot-
tolineare, al di là del pranzo del bue allo spiedo che
ha fatto da richiamo a 300 commensali, il concerto
della “Filarmonica Valdenghese”. Approfittando del
concerto di giovedì 3 giugno, il maestro Sandro To-
gnatti ha presentato i nuovi allievi, che hanno debut-
tato in serata suonando “All by myself”. Questi i loro
nomi: Francesca Morrione (11 anni), Arianna Marco-
longo (12), Ginevra Tognatti (12), Karen Schiavinato
(12), Marco Mazzon (12), Antonino Scavon (12), Giu-
lia Mazzon (13), Francesco Milanin (13), Ilenia Vidale
(13), Victoria Debora Maria Albani (13) e Mariella For-
nara (46). Per tutta la durata della manifestazione, l’ar-
tista canavese Renzo Bonato ha esposto nella sede de-
gli alpini una serie di modellini in scala di macchine
agricole, vecchie cascine, locomotive. Un capolavoro
di pazienza e ingegno che ha attirato la curiosità di
molti. Come sempre però la carta vincente della festa
è stata la grande collaborazione da parte degli oltre
150 volontari che, ciascuno secondo la propria dispo-
nibilità, hanno saputo compiere ancora una volta un
autentico miracolo.

VALDENGO

Una rotonda per la Decathlon
Ieri alla Conferenza dei servizi di Torino la società ha presentato la variante  richiesta 
dal Comune per snellire il traffico verso il centro commerciale. Nuovi posti di lavoro

■ Domani alle 18,30 debutta
“Aspettando Oltre il giardino”, la ma-
nifestazione organizzata dalla Pro lo-
co di Vigliano, che impegnerà decine
e decine di volontari fino al 21 giu-
gno. Il primo appuntamento è in Bi-
blioteca con “La musica... ma non so-
lo note”, mostra di strumenti musica-
li, spartiti, libri e dischi. In contem-
poranea ci sarà l’esposizione di “Ar-
monia nelle forme”, sculture e acque-
relli di Mariella Perino. Nella sede
della Pro loco, con il patrocinio del-
l’associazione “Trame biellesi”, crea-
zioni di patchwork e quilting. Duran-
te il triplo evento, faranno bella mo-
stra gli stand con le novità editoriali
per gli amanti delle buone letture. Fa-
rà gli onori di casa il presidente della
Pro loco Silvio Gariazzo che ringra-
zia: Fin da ora esprimo a nome della
Pro Loco il grazie all’amministrazio-
ne comunale di Vigliano per l’aiuto,
l’associazione biellese floricoltori e
vivaisti e quella di Vigliano, i fiorai
del paese, l’associazione Vvb e tutti
coloro che con il loro aiuto ci permet-
tono di realizzare questa iniziativa».
Domenica, da non perdere, la “Cam-
minata nella storia”, un percorso at-
traverso i boschi e le vigne della colli-
na viglianese. L’iniziativa è curata da-
gli Amici del ciclo, sezione podismo,
che propongono tre percorsi di diver-
sa lunghezza (dai 7 ai 22 chilometri”
tra le colline di Vigliano, Ronco, Ter-
nengo, Zumaglia e Chiavazza. Ristoro
asscurato, iscrizioni al 349.10223364.
La partenza è fissata al mattino in Lar-
go Stazione. Al ritorno musica popo-
lare in piazza con la banda musicale
di Santhià e majorettes. Quindi espo-
sizione d’auto d’epoca e ristorante
dalle 19,30 in poi (polenta e cinghia-
le, stinco al forno, tagliatelle al ragù).
Dalle 21,15, si balla con l’Orchestra
per gli amanti del liscio ed esibizione
della scuola Arsa Dance.              D. B.

■ Dopo la Conferenza dei servizi,
ieri a Torino, è un po’ più vicino l’ar-
rivo della Decathlon a Valdengo. Il
sindaco Sergio Gronda ci tiene a pre-
cisare che il nome del mega marchio
di “tutto per lo sport” non è mai stato
fatto ufficialmente, ma che «sì, la so-
cietà immobiliare di intermediazione
ha presentato la variante suggerita dal
Comune di Valdengo» per accettare
l’insediamento di un punto vendita
di 3500 metri quadrati con annesso
magazzino, parcheggio e area verde.
Conferma Gronda: «Abbiamo inviato
alla commissione competente  la rela-
zione con cui ci diciamo d’accordo
sulla costruzione di una rotonda tra
via Adua e via Quintino Sella. Toglie-
remo il semaforo e renderemo più
scorrevole il traffico sulla provinciale
e verso l’area commerciale». 
La Decathlon dovrebbe sorgere sul
terreno (di proprietà privata) tra la
Bennet e la Bon Prix. E’ il capo grup-
po di maggioranza Roberto Pella che
fa i conti in attesa dell’inizio lavori.
«Abbiamo stabilito che incasseremo
per il nuovo centro commerciale circa
100mila euro di oneri di urbanizza-
zione». Inoltre alla Decathlon la ma-
nutenzione dell’area verde e dei par-
cheggi che saranno a disposizione
gratuitamente per tutti. La rotonda
era una delle opere necessarie per il
paese (alleggerirà il traffico anche sul-
la provinciale) ma troppo costosa per
le finanze del Comune. «Siamo soddi-
sfatti che la società abbia acconsenti-
to a occuparsi della rotatoria. In alter-
nativa avrebbe dovuto allargare le
rampe di svincolo verso il centro
commerciale». Ma il successo è ripo-
sto  nei  posti di lavoro che si creeran-
no dopo l’avvio del punto vendita.
Conclude Roberto Pella: «Tra le clau-
sole ci sarà quella di istituire una cor-
sia preferenziale per i valdenghesi
nelle future assunzioni».             D. B.

VIGLIANO

“Aspettando
oltre il Giardino”
Da domani
mostre e musica

PONDERANO

Domenica 23 maggio, nella sede del gruppo Alpini di Ponderano si è tenuto un pranzo benefico a favore
dell’ Associazione Piccolo Fiore – Domus Laetitiae di Sagliano Micca. I 120 commensali intervenuti per
l’occasione, oltre ad avere apprezzato l’ottimo pranzo preparato dai cuochi, hanno contribuito a finanzia-
re i progetti socio-educativi del Piccolo Fiore. «È ormai da quattro anni che gli alpini di Ponderano colla-
borano con la nostra associazione» dichiara Massimo Ramella, presidente del Piccolo Fiore. «Ogni volta
che c’è bisogno di aiuto loro ci sono e ci sembrava doveroso ufficializzare questa cooperazione tra le no-
stre associazioni con un gemellaggio, che viene sancito con uno scambio di targhe commemorative sulle
quali c’è inciso un pensiero. Abbiamo persino scomodato Eleanor Roosvelt per l’occasione» scherza Ra-
mella. La frase recita questo: «Non basta parlare di solidarietà! Uno ci deve credere e non basta crederci,
uno ci deve lavorare… questo dovrebbe aiutarci a riflettere». Anche l’amministrazione comunale, nella
persona del sindaco Franco Vallivero, anch’egli presente al convivio, ha voluto offrire a Massimo Ramella
un piccolo omaggio rappresentato dallo stemma comunale, perché «si sa» dice Vallivero «a casa di amici
non si va mai a mani vuote». Al termine del pranzo il capogruppo Ferdinando Rossini ha consegnato nelle
mani del vicepresidente del Piccolo Fiore Maurizia Mosca l’intero incasso della giornata. Con un grazie, un
sorriso ed un semplice sguardo, i ragazzi della Domus Laetitiae hanno espresso la loro gratitudine per la
splendida giornata trascorsa insieme agli Alpini. 

Gemellaggio tra Alpini e Piccolo Fiore


